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Nei quartieri popolari un'ora alla settimana 
Dal nostro inviato V 

AGRIGENTO — Agrigento è 
assetata. L'acqua arriva nelle 
case a razioni di un'ora ogni 
sette giorni. Dietro c'è una 
sporca storta, emblematica 
dei guasti del sistema di po
tere de nel Mezzogiorno. C'è 
una DC che è arrivata perfi
no — sta qui il punto — a 
€ tagliare l'acqua » alla città, 
come ad un utente moroso, 
allo . scopo di cogliere, cini
camente, almeno tre obietti
vi: il solito grosso e lucroso 
€ affare* alla greppia del-
I'« intervento straordinario » 
e della Cassa per il Mezzo
giorno; il pieno dei consensi 
alle prossime elezióni, all'in
segna demagogica ed illusoria 
di un dissalatore, in verità 
inutile, anzi pericoloso; la so
luzione — a gomitate — di 
una annosa e complicata fai
da correntizia. 

Per capire come la sete di 
60 mila siciliani, di una città, 
sia potuta divenire il terreno 
di coltura di questo scandalo, 
perfino con l'assuefazione 
della gente, bisogna venirci, 
ad Agrigento. E parlare con 
gli abitanti, scoprire come 
vivono dentro questi alveari 
di cemento, eretti, ad onta 
delle frane, sulla grande col
lina d'argilla che sovrasta la 
splendida valle dei Templi. 
Solo uffici e negozi, niente 
industrie, l'acqua servirebbe 
per bere e per lavarsi. Ma 
con un approvvigionamento 
medio che oscilla, almeno 
sulla carta, tra i 90 e gli at-

Acqua a rate 
ad Agrigento, 
un affare per 
il solito giro 
Invece di pianificare le risorse, i nota-, 
bili democristiani vorrebbero un inuti
le e costoso dissalatore - Faide tra enti 
e correnti - Le proposte dei comunisti 

tuali 70 litri al secondo (la 
media considerata sufficiente 
è di almeno 400 litri) gli a-
grigentini si sono dovuti abi
tuare ad una lenta e progres
siva modificazione-degrada- • 
zione delle proprie abitudini 
di vita. 

In cambio la DC, a titolo 
di mancia, non impone la let
tura dei contatori dell'acque
dotto (si paga solo il canone, 
qualche migliaia di lire), con 
il risultato che nessuno qui 
conosce l'effettiva • quantità 
d'acqua . consumata. . " lina 

commissionò dì indagine, im
posta dal PCI, è stata insab
biata. Si sa solo che nel sot
tosuolo una rete-colabrodo 
disperde attorno al 20*>'° delle 
risorse. E' < solo • quando la 
calura travolge i livèlli di 
guardia, che esplode la rab
bia. L'estate scorsa il PCI 
guidò una occupazione del Co
mune, raccolse centinaia di 
firme in particolare tra le 
donne. 

Ora, però, la « grande sete » 
si impone ' anche d'inverno. 
Nei rioni a valle, al villaggio 

Mosè. al campo sportivo, al 
San Leone, la gente è stata 
lasciata quasi completamente 
'• a secco da dieci giorni. Un 
tecnico del Comune, che non 
è convinto delle versioni uffi
ciali, mi porta a vedere. E, 
per documentare quanto è 
accaduto, subito dopo mi ac
compagna nella zona del 
centro residenziale, dove abi
tano — dice — gran parte 
dei notabili, viale della Vitto
ria, via S. Vito, via Krone. 

Qui, negli stessi giorni del
l'assoluta mancanza d'acqua 

in periferia, questi palazzi 
godono del ^privilegio» di 
almeno due ore di flusso 
quotidiano. 

Sulla cronaca locale dei 
giornali, gli <t sceicchi della 
sete » si rinfacciano le re
sponsabilità. Il sindaco de, 
della corrente del sottosegre
tario al Mezzogiorno, Luigi 
Giglio, polemizza e viene a 
sua volta contestato dai diri
genti dell'ente-carrozzone re
gionale dell'EAS, infeudato 
da altri gruppi de e dai re
pubblicani, e da 'quelli del 

Tornano a casa i «tesòri» di Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — 3.587 monete d'oro, d'ar
gento, di bronzo • d'orocalco di epoca 
romana, imperiale e bizantina; tre 
affreschi pompeiani; 42 pezzi prove
nienti dalla prestigiosa e preziosa 
collezione di oggetti antichi dell'» An-
tiquarium» di Pompei; fra questo 
enorme quantitativo di monete, og
getti e monili preziosi, provenienti 
dalle più famose collezioni del museo 
archeologico nazionale di Napoli e 
dal museo di Pompei, ' c'era poi un ' 
pezzo che avrebbe fatto, da solo, la 
gioia (e la fortuna) di parecchi col
lezionisti e commercianti in opere 
d'arte: il medaglione d'oro con l'ef
fige di Cesare Augusto. Un pezzo 
unico al mondo: gli esperti valutano 
Il suo valore intorno ai due miliardi 
di lire. Questo tesoro è stato ricon
segnato ieri ufficialmente, nel corso 
di una conferenza ' stampa svoltasi 
nella questura di Napoli, ai legittimi 

proprietari: il museo archeologico na
zionale e il museo « Antiquarium » 
di Pompei dai quali era stato trafu
gato • (in due furti avvenuti nel 75 
e nel 77) da abilissimi ladri. 

G\\ autori del furto del secolo (co
me furono chiamati In quelle occa
sioni) erano però In gran parte già 
in galera. . = . 

Le indàgini per individuarli, e per 
recuperare la refurtiva prima che 
prendesse il volo per i mercati sviz
zeri o americani, si erano infatti av
viate, fin dalle prime ore dopo il 
furto. , • - . "" . 

In una banca svizzera, dopo accu
rate e delicate indagini, -furono ri
trovate 11 monete, fra le più preziose 
della collezione. Da quelle si risali 
a Walter Guarini, trentacinquenne, 
che però, dopo un primo processo, 
fu accusato solo di ricettazione, non 
essendoci altre prove a suo carico 
e scontò due anni • sei mesi in ga

lera. Altri quattro personaggi segui
rono, poco dopo, la sua sorte. Si 
trattava degli autori materiali del 
furto: Giuseppe lavarone, di SO an
ni (considerato il capo della banda), 
Michele Romagnoli, di 30 anni, Anto
nio Pipolo, di 25 anni e Sergio Pau-
dice, di 22. Grazie alla confessione 
di quest'ultimo, si riusci a mettere le 
manette anche al « basista »: Anto
nio Minieri, uno dei custodi del mu
seo archeologico nazionale. Óra scon
tano condanne variabili dai 5 ai 10 

.anni. •• 
• Nel luglio di quest'anno gli inqui

renti. continuando le indagini per il 
recupero della refurtiva, hanno fatto 
una perquisizione nella stanza del
l'albergo parigino • Niccon », dove 
Walter Guarini si trovava dopo es
sere stato rimesso in libertà. Nella 
stanza, altro materiale proveniente 
dal furto ai museo archeologico. Que
sto ha permesso di completare le in

dagini, che hanno portato (grazie 
a un'azione coordinata fra interpol, 
Criminalpol, magistratura e polizia 

; italiane e francesi) al recupero della 
parte più importante e preziosa dei-
la refurtiva. Walter Guarini, accu
sato di furto, si trova ora nelle car
ceri parigine, in attesa di essere 
estradato in Italia. Si spera ora di 
recuperare il resto della preziosis
sima refurtiva.- ' 

Alla consegna " ufficiale della ' re
furtiva recuperata, erano presenti, 
oltre al magistrato Francesco Serpi
co e al ministro plenipotenziario per 
le opere d'arte Roberto Siviero (e-
sperto nel recupero di opere d'arte 
trafugate e portate all'estero), il 
professor Zevi, sovrintendente alle 
Antichità della regione Campania ed 
Enrica Pozzi Paolini, direttrice del 
Museo archeologico nazionale, eletta 
come indipendente nelle liste del PCI. 

Franco Di Mare 
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avvisi economici 
NATALE-CAPODANNO • Trentino 
(Marilieva 1400) . - Hotel/Apparta

menti - GIRAMONDO - Tal. 02-
800457. 

IMPRESA edile opertante sulla at 
ta di Livorno per potenziamento 
proprio organico assume muratore 
• manovale. Per appuntamento te
lefonare al 0586 /21 .651 . 

VENDESI villino 120 mq. più 500 
mq. giardino località Tor San Lo
renzo (Torvajanica) telefonare 0 6 / 
353.605. - • 

PEJO TRENTINO 1400-3000 • Af
fittiamo appartamenti confortevoli 
3-8 Ietti Natale • Settimane bianche. 
Telefonare 0461 /25747 . 

§ 

salva il 
sorriso 

SBIANCODENT ha una visione globale dèi dente: 
• Io pulisce a fondò per mezzo di una pasta dentifrìcia ideata 
e prodotta con criteri scientifici (da usare più volte al giorno). 

• Cura l'estetica: toglie la patina 
resistente, le macchie di -^ 
nicotina e caffè, ridona il candore 
originale grazie allo speciale 
dentifricio in polvere (da usare 
una volta alia settimana). 

consorzio dell'acquedotto ', del 
Voltano (presieduto da un 
de d'altra corrente). . • « 

Dal gioco delle parti, è u-' 
scita, infine, la solita inven
zione che dovrebbe acconten
tarli tutti. In consiglio co
munale, a cinque giorni dalla 
minaccia della « marcia ». il 
sindaco iscrive all'ordine del 
giorno, con una prontezza ta
le da svelare il. piano preor
dinato, tal-proposta di. un 
grande dissalatore. Ma nell'i
sola a]i Lampedusa, un im
pianto del genere jion ha for
se inquinato tutto il resto 
dell'acqua -della réte? Non 
importa: < il capogruppo de, 
Angelo : Errore, probabile 
candidato alle prossime re
gionali, invita l'opposizione 
comunista a smetterla con le 
sterili denunce. •••• ' 

Alla federazione comunista, 
l'altro giorno, con l'ausilio di 
un gruppo di : tecnici e di 
compagni, abbiamo * raccolto 
alcune cifre éhe parlano da 
sole. Per mettere in funzione1 

il dissalatore-bluff (anche vo
lendo concedergli una qual
che,utilità) ci vorrebbero sei. 
forse dieci anni, e decine di 
miliardi. Quando, invece, tut-
t'attorno ad Agrigento e nel 
sottosuolo della provincia c'è 
un mare d'acqua disponibile, 
che non viene captata, trivel
lata, utilizzata. Sarebbe pos
sibile, insomma, mettere in 
cantiere un piano d'emergen
za ed un programma di lun
go periodo per un uso razio
nale della risorsa-acqua. 
L'acquedotto Voltano tre an
ni fa, per esémpio, fece tri: 
vellare tre pozzi vicino a Ré-
calmuto: danno cento lìifi al 
secondo, ma rimangono lette
ralmente . inutilizzati, nono
stante il completamento delle 
analisi delle prove di portata. 

Non à caso, vanno a rilento 
anche i.lavori pressò le ric
che sorgenti in territorio di 
Burgio, nella contrada Favara 
(cento litri). Dall'invaso Fa-
naép l'Ente Acquedotti • ne 
potrebbe pompare altri cin-, 
quanta, se usasse attrezzature 
che non ha. (Le ha prése in 
affitto invece da una società 
palermitana, la « Idrotecni
ca », la stessa che asseta la 
zona di Patagonia trivellando 
ad uso privato tutta la falda 
dell'area del Simeto). Se. in
fine, venissero completate le. 
quattro grandi dighe, costrui
te nella provincia a suon di 
miliardi e lasciate vuote e 
senza canali, tutto l'Agrigen
tino , potrebbe ricevere acr 
qua. .-

;. Vincenzo Vasile 

Solidarietà 
a Ippolito 

comunisti 
delCNEK 

ROMA — Le calunnie 
del PSDI al professor Fe
lice Ippolito, lanciate dal 
segretario socialdemocra
tico Hetro Longo come 
ottusa reazione alla even
tualità che un tecnico di 
valore ma non docile ver
so il potere, come Ippo-

; lito, possa essere nomi-' 
nato nel consiglio di am
ministrazione dell'Enel, 
stanno suscitando nuove 
prese di posizione. 

Dopo la Ietterà dei de
centi universitari Carlo 
Bernardini e Giorgio 
fecce, pubblicata nei 
giorni scorsi dal nostro 
giornale, nella quale si 
esprimeva solidarietà e 
stima al prof, Ippolito, 
un'altra lettera ci è per
venuta dal coordinameli-. 

-• to nazionale delle cellu
le del PCI del CNEN 

«Vogliamo qui affer
mare — si dice tra l'al
tro, nella lettera —. che 
i comunisti del CNEN: vi
gileranno per difendere 
solo rutilino, sensa di
scriminazioni né favori
tismi clientelar!, di ogni 
dirigente e di ógni lavora
tore, in genere, che abbia 
chiara competenza; roti-
lizzo di uomini il cui spes
sore culturale sia adegua
to ai livelli coperti I co
munisti anche al CNBN 
credono che le scelte dei 
consiglieri d'amministra
zione, sia che rappresero 

• Uno il ministro dell'in* 
crostila ed il Parlamento 
sia I lavoratori, devono 
sapere e volere rfaponde-
re all'ente e al paese e a 

questo soprattutto ispirar
si nel loro difficile com
pito, soprattutto in que
sto momento in cui una 
grande sfida è in atto 
che vuole accertare la 
passibilità, nella nostra 
singolare economia, che 
lo Stato si faccia agente 
di mutamento, innovasto-
ne e ristrutturazione. di 

compensatore di mancati 
profitti dei gruppi privati 
a fona tramante e pro
tagonista non unico detta 
programmazione ». 

«In questo — rileva la 
lettera —- non ci si deve 
meravigliare se comuni
sti e intellettuali quale 0 
prof. Ippolito stanno dal
la stessa parte». E con
clude ricordando la di
scriminazione con cui il 
padronato (a cominciare 
da valletta alla Fiat) • la 
DC emarginarono nel pas
sato tecnici e uomini di 
cultura solo perché ave-

'vano la tessera dei PCI». 

BUONE 

O BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA O BRESCIA O CERESE (MANTOVA} O CONE. 
GLIANO O MESTRE O MILANO O PADOVA O PIACENZA O PORDENONE O ROZZA-
NO O SCHIO O TORINO O TREVISO O TRIESTE O UDINE O VERONA O VICENZA 
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